
Il Vicario generale, monsignor Mario
Delpini, presenta l’iniziativa che 
è partita l’8 settembre e terminerà 
a maggio 2017. Un dialogo diretto

con l’Arcivescovo che si avvale poi
della collaborazione dei sacerdoti, 
dei Decani e soprattutto dei Vicari 
di Zona. «Oltre i grandi eventi»

DI ANNAMARIA BRACCINI

na visita pastorale volutamente
«sobria», come l’ha definita il
cardinale Angelo Scola, per pro-

muovere un dialogo diretto tra l’Arci-
vescovo e il suo popolo e per intercet-
tare al meglio, proprio per questo, le
urgenze, le difficoltà e le necessità dei
fedeli. Sono queste le modalità della vi-
sita pastorale, appunto, indetta con de-
creto l’8 settembre scorso e iniziata il
giorno stesso dell’indizione e dell’ini-
zio del nuovo Anno pastorale.
«La sobrietà e la ferialità dell’iniziativa
fa parte integrante della scelta com-
plessiva dell’Arcivescovo che, in questa
Visita, si avvale della collaborazione dei
sacerdoti, dei Decani e soprattutto dei
Vicari di Zona, per la preparazione e
per il lavoro successivo di e-
laborazione dei dati che e-
mergeranno nei singoli in-
contri», dice, infatti, il Vica-
rio generale, monsignor Ma-
rio Delpini. «L’intenzione
della Visita è verificare la ri-
cezione del Magistero e del-
le indicazioni pastorali del
Cardinale. Un obiettivo che
trova il suo contesto propi-
zio non tanto nelle celebra-
zioni solenni, quanto in u-
na conversazione che potremmo defi-
nire “familiare”, secondo il metodo del
vedersi, parlarsi, confrontarsi circa la
comprensione e la pratica dei “quattro
pilastri” (cfr. At 2,42-47, ndr) su cui e-
dificare una comunità, così come è sta-
to delineato nella lettera pastorale “Al-
la scoperta del Dio vicino” e ribadito in
“Educarsi al pensiero di Cristo” che ci
accompagnerà da adesso al 2017. Non
a caso, in un biennio che coincide con
l’arco temporale previsto per la Visita
che terminerà a maggio 2017».
Il problema è sempre quello di un
rapporto vero tra fede e vita. Ma, for-
se, si tratta anche di un riconosci-
mento dell’identità dei credenti in Cri-
sto?
«Certamente l’intento del Cardinale è
sottolineare come la fede non possa es-
sere feconda se non diventa criterio di
giudizio con cui affrontare l’esistenza.
Tuttavia, occorre dire che sono ancora
molti coloro che vivono con questa stes-

U
sa fede la quotidianità dei rapporti, co-
me i preti costatano spesso nel loro mi-
nistero. Semmai, è la mentalità corren-
te che non favorisce, come è sotto gli oc-
chi di tutti, una vita secondo i principi
cristiani. Più che di una questione i-
dentitaria, si tratta di valorizzare quan-
to esiste, offrendo alle persone le ra-
gioni e un ancoraggio più certo nel le-
game con il Signore».
Il Cardinale ha detto, nel primo in-
contro, che è una Visita “a rovescio”,
cioè la inizia l’Arcivescovo, ma la pro-
seguono i preti, i Decani, i Vicari e, na-
turalmente, la gente, riflettendo e av-
viando nuovi percorsi. Questo per le-
gare la nostra Chiesa a tutti i livelli?
«Sì. Si desidera raccomandare a ogni
realtà che è, e opera, in Diocesi, un’u-
nità, peraltro, garantita dalla presenza

e dalla responsabilità del
Vescovo. Questo fa sì che si
possa essere “uno” pur nel-
la ricchezza di tanta plu-
riformità». 
Infatti, l’auspicio e che si
incrementi lo spirito di
comunione….
«Senza dubbio è questo ciò
a cui si vuole tendere. L’a-
more di Dio, l’avere Cristo
in comune, ci precede e bi-
sogna, quindi, esserne con-

sapevoli, mentre talora, anche nelle no-
stre comunità ecclesiali, si rischia di di-
menticare questo legame inscindibile
e profondo che trova una sua corri-
spondenza nella natura relazionale del-
l’uomo».
Oggi la via con cui si comunica più
facilmente è il “raccontarsi”. Un dia-
logo libero e spontaneo con il Pasto-
re può essere attrattivo anche per su-
perare una presunta distanza tra il ver-
tice e la “base”. Si è considerato anche
tale aspetto?
«Effettivamente fin dall’inizio, quando
si è andata delineando l’ipotesi, i Vica-
ri di Zona hanno percepito l’evidenza
che la gente vuole incontrare il Vesco-
vo, avere un rapporto diretto con lui, a-
scoltandolo, oltre i grandi eventi litur-
gici in Duomo. Questo ha avuto il suo
peso nella decisione che la Visita fosse
necessaria e nella scelta di configurarla
come un momento di dialogo “quoti-
diano”».

a visita pastorale del cardi-
nale Angelo Scola ha pre-
so il via la sera dell’8 set-

tembre, giornata di inizio del-
l’anno pastorale della Diocesi.
A Milano nell’Auditorium
«Don Bosco» della parrocchia
di Sant’Agostino, ha incontrato
centinaia di fedeli laici prove-
nienti dai tre Decanati cittadi-
ni ai quali è dedicata la prima
visita pastorale - Affori, Ni-
guarda e Zara - i cui rispettivi
Decani, don Paolo Selmi, don
Luciano Angaroni e don Ro-
berto Viganò, siedevano accan-
to al Cardinale. La serata è sta-
ta introdotta dal Vicario epi-
scopale della Zona pastorale I
(Milano), monsignor Carlo
Faccendini. 
«Ho sentito il dovere, come è
previsto dal Direttorio dei Ve-
scovi e dopo aver incontrato
tutti i preti dei Decanati (at-
tualmente sono 72 in Diocesi),
di indire questa visita che ho
voluto fosse chiamata “feriale”
perché si tratta, appunto, di
un’occasione sobria, che inten-
de innestarsi nel lavoro quoti-
diano di ciascuno - ha spiega-
to subito l’Arcivescovo -. È co-
me una visita pastorale “rove-
sciata” perché la inizia il Ve-
scovo, ma la con-
clude il parroco
con i suoi collabo-
ratori, anzitutto il
Consiglio pastora-
le. L’assemblea di a-
pertura della visita
pastorale ha come
scopo una prima
interazione tra il
Pastore e la gente.
Ognuno potrà, poi,
scrivere al Vescovo
o ai suoi collabora-
tori in modo che il
dialogo prosegua».
Un dialogo-confronto che, in
questa prima serata, parte con
spontaneità. Silvia ringrazia a
nome di tanti e dice: «La tenta-
zione è quella di sentirsi trop-
po facilmente “a posto” con la
propria coscienza di cristiani».
Roberto, della parrocchia di San
Paolo, si domanda se, come
Chiesa lombarda, facciamo ab-
bastanza per l’accoglienza; An-
gela, catechista di Gesù Divin
Lavoratore, si definisce scorag-
giata a vedere i genitori disin-
teressati e i ragazzi sempre più
digiuni di educazione cristiana.
Particolarmente bella e sentita
la risposta, a quest’ultima os-
servazione, da parte dell’Arci-
vescovo che racconta «di aver
incontrato, all’inizio del 2002,
l’allora cardinale Ratzinger
chiedendo cosa dovevo curare

maggiormente all’inizio del
mio Patriarcato a Venezia. Lui
mi disse: “Cura i bambini”, per-
ché sono la cartina di tornaso-
le di una civiltà adeguata e riu-
scita. Una delle cose più meri-
torie della Chiesa è che l’Ini-
ziazione cristiana sia sentita co-
me un’impronta capitale che
costruisce non solo credenti in
Cristo, ma potenzialmente cit-
tadini solidi. Per questo racco-
mandiamo una “Comunità e-
ducante” capace di comunica-
re un’unità. Occorre non de-
mordere in nessun caso, co-
minciando, senza lamentarsi,
dalla realtà di chi c’è. Noi non
siamo un’azienda, non voglia-
mo conquistare nessuno, vo-
gliamo vivere qualcosa in cui
crediamo attraverso un mecca-
nismo di vita comunitaria». Poi
il pensiero è all’immigrazione:
«La tragedia è immane e gran-
di sono i rischi, ma il fatto che
in Germania e in Austria si sia
andati incontro ai migranti è u-
na grande novità. Si tratta di ca-
pire ora che il problema è strut-
turale».
E, ancora, Rita del Sacro Volto
parla di solitudine anche al-
l’interno delle famiglie e nel la-
voro. «La vita cristiana - ri-

prende l’Arcivesco-
vo - sta in piedi su
due poli, la persona
e la comunità. Nel-
la parola comunio-
ne, nata per dire che
i discepoli avevano
in comune le reti e
le barche, c’è questa
esperienza primige-
nia che deve ripe-
tersi ora nelle par-
rocchie, nelle Co-
munità pastorali e
nei Decanati, perché
tutti abbiamo in co-

mune Gesù Cristo. La grazia che
dobbiamo domandare, e che la
visita pastorale vorrebbe favo-
rire, è appunto la comunione».
Evidente, in questo contesto, il
riferimento alla testimonianza:
«Se le nostre comunità diven-
tano una ripetizione a mitra-
glia di piani pastorali, come
un’ossessione, diventiamo
noiosi e non saremo attraenti.
Il Decanato fiorirà se avrà vera
comunione, come già esiste e
ho potuto constatare incon-
trando i sacerdoti a livello de-
canale. Per noi il trascendente
ha un nome e un cognome, Ge-
sù Cristo, e anche se siamo in
ritardo sull’uso di alcuni lin-
guaggi della scienza moderna
ed empirica, la consolazione è
essere qui così numerosi».
(Am.B.)

L

Scola: «Persona e comunità
i due poli della vita cristiana»

datato 8 settembre, festa di
Maria Nascente e inaugura-
zione dell’Anno pastorale, il

decreto di indizione della visita pa-
storale diocesana. L’Arcivescovo in-
troduce il documento con le moti-
vazioni che lo hanno spinto ad at-
tuare l’iniziativa: «Alla vigilia dell’i-
nizio del quinto anno del mio mi-
nistero episcopale a Milano (presa
di possesso della Diocesi il 9 set-
tembre 2011) riconosco come un
dovere ineludibile per il pastore dio-
cesano quello di compiere una se-
ria e fruttuosa verifica di come la co-
munità diocesana ha accolto quel-
lo che è stato proposto dal magi-
stero del Vescovo (e che riassumo
attorno ai principali pilastri della vi-
ta cristiana di Atti 2, 42-47, cfr. let-
tera pastorale “Educarsi al pensiero
di Cristo”, IV, lettera C), aprendo le

’E singole comunità cristiane al rico-
noscimento e all’assunzione dei pas-
si ulteriori che sono ora richiesti». 
In questi anni il cardinale Angelo
Scola ha avuto diverse occasioni di
incontro e di conoscenza della va-
sta Diocesi di Milano e in partico-
lare ha avuto modo di raggiungere
capillarmente tutti i Decanati della
Diocesi ambrosiana per una cele-
brazione liturgica e per incontrare i
presbiteri in essi operanti. «È alla lu-
ce di questa esperienza - sottolinea
il Cardinale nel decreto - che ho de-
ciso, per i prossimi anni del mio mi-
nistero episcopale, di impegnarmi
nella visita pastorale» il cui termine
è previsto nel mese mariano di mag-
gio 2017. 
Nel decreto si definisce l’incontro i-
niziale con l’Arcivescovo «un mo-
mento assembleare serale a livello

decanale in cui tutti i fedeli (mini-
stri ordinati, consacrati/e, laici/lai-
che) si mettono in dialogo con il
proprio pastore. Questo momento
deve essere preparato dalle comu-
nità locali e deve essere aperto, ol-
tre che ai membri dei Consigli pa-
storali (parrocchiali, di comunità pa-
storale e decanali), anche agli altri
fedeli che desiderano parteciparvi». 
Ai Decani, dal decreto, è affidato il
compito di preparare il momento
dell’incontro con l’Arcivescovo e di
collaborare anche visitando le par-
rocchie del Decanato, per conosce-
re le attività e le difficoltà pastorali,
verificando in particolare la buona
tenuta dei libri parrocchiali. I Vica-
ri episcopali di Zona, durante la vi-
sita pastorale, sono invece incarica-
ti di incontrare «con la maggiore ca-
pillarità possibile» le comunità cri-

stiane e di presiedere a livello loca-
le significativi momenti celebrativi.
Tutti i presbiteri sono chiamati a se-
guire le diverse fasi della visita pa-
storale sino alla formulazione di un
breve scritto conclusivo in cui ogni
comunità cristiana delinea i passi
da compiere. È chiesto comunque
a tutti gli altri fedeli (diaconi, con-
sacrati/e, laici/laiche) di collabora-
re alle diverse fasi della visita pa-
storale con la propria presenza e con
il proprio consiglio. 
«Lo stile che dovrà caratterizzare la
visita pastorale - scrive Scola nel de-
creto - è quello “feriale” proprio del-
la vita familiare e in questo conte-
sto per gli stessi momenti di incon-
tro, sia con il Vicario episcopale di
Zona che con l’Arcivescovo, si valo-
rizzeranno maggiormente i giorni
feriali».

La prima visita pastorale l’8 settembre a Milano. A sinistra, monsignor Delpini

Oggi. Ore 10.30, Milano - Par-
rocchia Santa Cecilia (via Gio-
vanni della Casa, 15) - Celebra-
zione eucaristica per il 50° an-
niversario della posa della prima
pietra. Ore 17, Castano Primo
(Mi) - Comunità pastorale «San-
to Crocifisso» - Parrocchia San
Zenone (via S. Antonio, 3) - Ce-
lebrazione eucaristica. 
Domani. Ore 10.30, Milano - Ar-
civescovado (piazza Fontana, 2)
- Incontro con il Metropolita Hi-
larion. 
Giovedì 17 settembre. Ore 18,
Milano - Auditorium di Asso-
lombarda (via Pantano, 9) - Pre-
sentazione Lettera pastorale.
Venerdì 18 settembre. Ore 21,
Melegnano (Mi) - Parrocchia San-

ta Maria del Carmine (Via Dan-
te, 6) - Celebrazione eucaristica
per il 50° anniversario di fon-
dazione della parrocchia. 
Sabato 19 settembre. Ore 18,
Barzanò (Lc) - Comunità pasto-
rale «Santissimo Nome di Maria»
- Parrocchia San Vito (via Gari-
baldi, 24) - Celebrazione eucari-
stica per la chiusura del 75° an-
niversario di dedicazione della
chiesa. 
Domenica 20 settembre. Ore
11, Rho (Mi) - Santuario Beata
Vergine Addolorata (corso Euro-
pa, 228) - Celebrazione eucari-
stica per il terzo centenario di
presenza dei Padri Oblati mis-
sionari e oblazione definitiva di
padre Francesco Ghidini.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA 

DELL’ARCIVESCOVO

Don Giulio Carlo Greco
l 7 settembre è morto don
Giulio Carlo Greco, che dal

2008 era residente a San Dona-
to Milanese - S. Enrico. Nato a
Uboldo (Va) il 12 gennaio 1938
e ordinato sacerdote nel 1962,
è stato vicario parrocchiale a
Milano - S. Maria alla Fontana,
assistente a Varese - Scuola Eu-
ropa e parroco a Milano - S. Ma-
ria Annunciata in Chiesa Rossa.

I

ricordo

All’Usmi incontro
delle Superiore

incontro di apertura del-
l’anno socio-pastorale per
tutte le Superiore e re-

sponsabili delle comunità reli-
giose della Diocesi di Milano è
in programma sabato 19 set-
tembre, dalle ore 9 alle 12, pres-
so l’Usmi diocesana (via della
Chiusa, 9 - Milano). Sul tema
«L’incontro con la profonda u-
manità di Cristo ci rende com-
pagne di viaggio dell’uomo d’og-
gi», terrà una relazione padre Er-
mes Ronchi, esperto in Sacra
Scrittura, teologo spirituale e
scrittore. Inoltre, sulle linee pa-
storali per l’anno 2015-2016 se-
condo le indicazioni dell’Arcive-
scovo, cardinale Angelo Scola,
interverrà monsignor Luigi Stuc-
chi, Vicario episcopale per la Vi-
ta consacrata femminile. 

’L

sabato 19

Unione sacristi
a San Satiro

iovedì 17 settembre, i sacri-
sti dell’Unione diocesana ce-
lebrano la solennità liturgi-

ca di San Satiro, fratello di Sant’Am-
brogio e loro patrono. Monsignor
Giovanni Battista Balconi presie-
derà la celebrazione eucaristica, al-
le ore 10.30, presso la chiesa di San
Satiro e sarà l’occasione per i sacri-
sti di ringraziarlo del lavoro svolto
come assistente spirituale dell’U-
nione, per lunghi anni. Sono invi-
tati tutti i sacristi e anche i parroci
che lo desiderano. Dopo un mo-
mento conviviale seguirà una visi-
ta guidata alla chiesa di San Gior-
gio al Palazzo, dove si concluderà
la giornata con la recita del Vespro
in onore del santo patrono. L’ap-
puntamento per i sacristi è fissato
presso la chiesa di San Satiro in via
Torino, per le ore 9.30.

G

giovedì 17

resso Villa Sacro Cuore a Triuggio trenta
seminaristi di Venegono, da domenica 20 a
venerdì 25 settembre terranno gli esercizi

spirituali in preparazione al diaconato che
riceveranno in Duomo sabato 26 settembre alle
ore 9. Contemporaneamente, in ambienti
distinti e con animatori propri, saranno presenti
45 seminaristi del Pime: anche loro si
preparano al diaconato. Inoltre, tra i vari gruppi
che vengono ospitati in settembre a Triuggio per
un ritiro spirituale, ricordiamo: 19-20, Alleanza
Cattolica; 26-27, Rinnovamento nello Spirito;
28-29, Istituto delle Suore Orsoline di Brescia;
29-1 ottobre, soggiorno di preghiera del
Gruppo scuole di Foligno. Nei giorni feriali,
quando non ci sono corsi, a Villa Sacro Cuore si
ospitano anche convegni: giovedì 17 settembre,
dalle ore 8 alle 18, ci sarà un convegno Fnp-Cisl
territoriale Monza-Brianza. Per informazioni:
Villa Sacro Cuore (via Sacro Cuore, 7 - Tregasio
di Triuggio; tel. 0362.919322; fax 0362.919344;
e-mail: info@villasacrocuore.it; sito:
www.villasacrocuore.it). 

Don Luigi Bandera

P

opo i Decanati Affori,
Niguarda e Zara della città
di Milano, radunati

insieme l’8 settembre, la seconda
visita pastorale dell’Arcivescovo,
cardinale Angelo Scola, interesserà
il Decanato di Busto Arsizio (Va),
di cui incontrerà i fedeli laici
giovedì 24 settembre, alle ore 21,
presso il cineteatro «Manzoni»
(via Calatafimi, 5 - Busto Arsizio).
Il Decanato di Busto Arsizio, che
fa parte della Zona pastorale IV
(Rho), comprende le 13
parrocchie della città che formano
insieme un’unità pastorale. È in
atto una collaborazione
soprattutto nella cura di ragazzi e

giovani, con la presenza di sette
vicari parrocchiali incaricati per la
pastorale giovanile decanale.
Inoltre due parrocchie, S. Croce e
S. Edoardo, hanno anche lo stesso
parroco. Il Comune di Busto
Arsizio conta oltre 80 mila
abitanti, distribuiti equamente
nelle comunità cristiane; molto
popolati sono anche i quartieri di
Borsano e Sacconago. Confermato
per il quinquennio 2015-2020, il
Decano è monsignor Severino
Pagani, che è il prevosto della città
in quanto parroco di S. Giovanni
Battista, l’antica basilica che
dispone anche di un Venerando
Capitolo.

D

giovedì 24 la serata con il Cardinale

Inizia la visita pastorale
«Sarà sobria e feriale»

Nel decreto il senso dell’iniziativa e come verrà svolta

La prossima a Busto Arsizio

L’immaginetta con il «Cristo docente»
ensata e realizzata per introdurre e preparare le singole
comunità alla visita pastorale, è destinata alle parrocchie

un’immaginetta con il «Cristo docente», particolare del Sar-
cofago di Stilicone (358 circa, basilica di Sant’Ambrogio), che
appare anche sulla copertina della Lettera pastorale. Sul re-
tro è riportata una preghiera autografa del cardinale Angelo
Scola rivolta alla Beata Vergine Maria.

P

destinata alle parrocchie

Esercizi spirituali
e convegni a Triuggio

Centinaia 
di fedeli laici
erano presenti
nel primo
incontro a
Milano nella
parrocchia di 
Sant’Agostino

diocesi Domenica 13 settembre 2015


